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  settimanale 

LA LEGGENDA DELL’AMORE  
C’era una volta l’Amore… 

L’Amore abitava in una casa                                                                                                  
pavimentata di stelle e adornata di sole. 

 

Un giorno l’Amore pensò ad una casa più bella. 
Che strana idea quella dell’Amore! 

 

E fece la terra, e sulla terra, ecco fece la carne 
e nella carne ispirò la vita 

e nella vita impresse l’immagine della somiglianza. 
E la chiamò: uomo! 

E dentro l’uomo, nel suo cuore, l’Amore costruì la sua casa:                                                                 
piccola, ma palpitante, inquieta, insoddisfatta come l’Amore. 

 

E l’Amore andò ad abitare nel cuore dell’uomo 
e ci entrò tutto là dentro                                                                                                   

perché il cuore dell’uomo è fatto d’infinito. 
 

Ma un giorno... l’uomo ebbe invidia dell’Amore: 
voleva impossessarsi della casa dell’Amore,                                                                                  

la voleva tutta per sé, 
voleva per sé la felicità dell’Amore, 

come se l’Amore potesse vivere da solo. 
E l’Amore fu scacciato dal cuore dell’uomo. 

 

L’uomo allora cominciò a riempire il suo cuore, 
lo riempì di tutti i tesori della terra,                                                                                     

ma era ancora vuoto. 
 

L’uomo, triste, si procurò il cibo                                                                                           
col sudore della sua fronte, 

ma era sempre affamato e restava                                                                                             
con il cuore terribilmente vuoto. 

 

Un giorno l’uomo... 
decise di condividere il suo cuore                                                                                           

con le creature della terra. 
 

L’Amore venne a saperlo... 
Si rivestì di carne e venne anche Lui                                                                                        

a ricevere il cuore dell’uomo. 
Ma l’uomo riconobbe l’Amore                                                                                                  

e lo inchiodò sulla croce. 
 

E continuò a sudare per procurarsi il cibo. 
 

L’Amore allora ebbe un’idea: si rivestì di cibo, 
si travestì di pane e attese silenzioso. 

 

                                                     Quando l’uomo affamato lo mangiò, 
                                    l’Amore ritornò nella sua casa, nel cuore dell’uomo. 
                                                   E il cuore dell’uomo fu riempito di vita,                                                                                                                                                                 
                                                     perché la vita è AMORE.                                                                                 anonimo brasiliano 



 

  settimanale 

Dio è il nostro alleato più grande e noi 
siamo alleati di Dio (1a lettura). La storia ci 
dice che l’alleanza con Dio è stata sincera 
nelle intenzioni, ma continuamente infranta 
per le infedeltà di Israele. Essa diventa defi-
nitiva nel sangue di Cristo.  

Ogni volta che noi celebriamo l’Eucaristia 
celebriamo la nuova alleanza, quella eterna 
che Dio ha stretto con i molti, 
cioè con tutti.  

E ogni volta che celebriamo 
l’Eucaristia ci incontriamo tra fra-
telli che, pieni di speranza, si sen-
tono coinvolti con Cristo, perché al nostro 
servizio per amore è legato il futuro dell’uo-
mo e l’avvento fra gli uomini del regno di 
Dio. Cristo si rende presente fra noi e si do-
na a ciascuno perché noi a nostra volta sia-
mo presenti al mondo come lievito che lo 
fermenta.  

Accogliere il Corpo di Cristo ci impegna 
a lasciarci trasformare da Lui per diventa-
re come Lui; ci impegna anche ad una in-
tensa attività di rinnovamento dell’ambiente 
in cui viviamo: gli altri diventano fratelli 
con i quali condividiamo l’umanità. Prende-
re, ricevere il pane benedetto è prendere e 
ricevere Gesù. Egli lo consegna per nutrire 
la vita dei discepoli e per farli entrare in co-
munione con Lui. E questa comunione ci 
cambia in Lui e ci rimanda poi ad amare co-
me Lui ha amato. Un amore concreto e 
grande, un amore che non si risparmia, un 

amore che si dona fino in fondo. Proprio co-
me Lui! 

“MAESTRA PARADISO” 

Stamane, mentre mi preparo per andare al 
lavoro, penso a tutti gli incontri che avrò oggi. 
Con un proposito: “Voglio raggiungerti, Gesù, lì 

dove tu sei ed amarti profondamente”.  

Arrivata a scuola, incontro Silvia, una 
bimba sorda affetta da forte ritardo 
mentale. Come coinvolgerla piena-
mente? Mi viene in mente di inventa-
re un piccolo teatro con dei burattini 

a dito. Un po’ di carta, colla e la storia del Buon 
Samaritano è pronta. Silvia osserva tutto, sem-
bra che percepisca qualcosa. Giulia la prende 
per mano e la fa sedere in cattedra. A turno, gli 
altri bambini nascosti sotto il tavolo riproduco-
no la storia con i burattini: “io sono il sacerdo-
te… io lo studioso… io il bandito!”. Dopo di che 
è proprio Silvia che la mette inscena per tutti tra 

la gioia a lo stupore delle altre insegnanti.  

A fine lezione una bambina mi dice: “Mi pia-
ce tantissimo la religione, perché tu ci fai vivere 
come in paradiso. Ti potremmo chiamare Mae-
stra Paradiso. Ma come hai fatto a diventare 
così? C’è una scuola speciale? Perché io da 

grande ci voglio andare!”. (E.D.M. – Lazio) 
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Settimanale   03 - 10/06/2018 

Sabato 09/06/2018  

ore 18,30 - Villa: Celestino e Giuseppa Mortini 
 

Domenica 10/06/2018 

10^ del Tempo Ordinario 
 

 

 

ore 10,00 - Soccorso: Anna Biti, Susi e Alfonso/
Mario Lucantoni 

 

ore 11.15 - Villa: per il popolo 

Lunedì 04/06/2018  

 
 

Martedi 05/06/2018                  
San Bonifacio M - r 

  
 

Mercoledì 06/06/2018 

 

   segue in Parrocchia Incontro 
di Famiglia 

 

Giovedì 07/06/2018 
 Giornata Sacerdotale a 

Colvalenza - Mattino 

 ore 19.00 - Soccorso 
per il Popolo 

     

Venerdì 08/06/2018 
 

 ore 19.00 - Soccorso: 
Emanuela Cesarini 

 

 Riflessione breve sulla Parola 
di Dio. 

 Imparare a leggere i “segni 
dei tempi”, il tempo che si 
vive 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vis-
suta 

 Comunicare per crescere nel 
rapporto fraterno 
Domande

PASQUONI don IDILIO -  Parroco solidale: 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente: 338.9872060 

Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA 06063 MAGIONE (PG) - 
075.8409366   

Email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
CC Postale: 1014545022 - Intestato a: Parrocchia di San Valentino 

Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139 

R
E

C
A

P
IT

O
 

Sabato 02/06/2018  
ore 18,30 - Soccorso: Ottavio Pasquoni - ann/Pietro 

Zucalli e Maria Fortezza 
 

Domenica 03/06/2018 

SS Corpo e Sangue di Gesù 
 

 

- UNICA PER TUTTI - 
 

Chiesa, V.le della Repubblica (fino a fam.Palmieri), Vic. 
del Giglio, V.le della Repubblica, Edicola Madonna 

di Lourdes: Preghiera e Benedizione. 

 

19,30 Arrivo;  
20,30 Cena fraterna;  

 

 
  

 

c/o Parrocchia.                                
Tel. 075.8409366; 

340.2878709  
 

Sabato  09 Giugno 

In Parrocchia  

a Villa   

ore 21.00  

aperto a tutti                        
coloro che                            

desiderano dare                        

il proprio apporto 


